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«Alla Ghirotti, accanto a chi soffre 
ho trovato un mare di umanità»

sant’egidio e la scuola della pace

Abudi, dalla Siria a Genova
per costruire il suo futuro 

Arrivato a tre anni per essere 
operato di schiena bifida, 
ora che ne ha tredici
continua a inseguire 
il sogno di camminare 

l’associazione

Braccialetti
Bianchi,
grande festa 
per i 4 anni

L’associazione  Braccialetti  
Bianchi, che svolge la sua azio-
ne all’interno dell’hospice Ma-
ria Chighine del San Martino e 
crea una cultura sul fine vita, 
giovedì festeggia i suoi primi 
quattro anni di attività e invita 
la cittadinanza dalle ore 18 al-
le 22 in  piazza del  Carmine 
per una serata di festa e raccol-
ta fondi. 

ORARIO ESTIVO CELIVO 

Da lunedì prossimo 10 giu-
gno al 13 settembre il Celivo 
sarà aperto al lunedì, marte-
dì e mercoledì  dalle 9 alle 
15, al giovedì dalle 9 alle 16 
e al venerdì dalle 9 alle 13. 
Per esigenze particolari le as-
sociazioni possono chiama-
re il numero 010 5956815 e 
concordare un appuntamen-
to.

CONSORZIO AGORA’

Nell’ultima giornata del Fe-
stival dello Sviluppo Sosteni-
bile, giovedì alle 15 la coope-
rativa Agorà organizza a Vil-
la Migone a San Fruttuoso l’e-
vento “I Territori e la Sosteni-
bilità” per valorizzare i picco-
li grandi progetti che in città 
sono al lavoro per gli obietti-
vi dell’agenda 2030 delle Na-
zioni Unite, come i bookri-
ders al Cep di Prà, il social 
market del Municipio III Bas-
sa Val Bisagno, la cura del 
verde a Staglieno e Villa Im-
periale da parte degli studen-
ti dell’Istituto Marsano. 

OPEN DAY AFMA

L’Afma,  associazione  fami-
glie malati di Alzheimer, or-
ganizza un open day al cen-
tro diurno Arcobaleno vener-
dì dalle 9 alle 19, un’occasio-
ne per conoscere da vicino i 
laboratori e le attività dell’as-

sociazione. I volontari del Ca-
fè “Le panchine nel Parco” di 
Cornigliano, del Cafè "La Bot-
teguccia Solid@le dei Ricor-
di” di Sestri Ponente e gli ope-
ratori del centro diurno acco-
glieranno i visitatori e mo-
streranno loro i locali di Villa 
Viganego, in via Merano 3 a 
Sestri Ponente, fornendo tut-
te le informazioni richieste. 
Per informazioni e prenota-
zioni: 345 3057155

CAMMINA CON LA MAISON

Una  passeggiata  nel  verde  
per conoscere e aiutare La 
Maison des Enfants, la onlus 
che si occupa dei bambini di 
strada del  Senegal.  È  l’ap-
puntamento “Cammina con 
la Maison” di domenica mat-
tina, con partenza alle 11 dal-
la  stazione  di  Sant’Olcese  
Tullo della Ferrovia di Casel-
la (raggiungibile con il treni-
no che parte alle 10.20 da 
Manin o alle 10.28 da Casel-
la). Si percorre (in circa 45 
minuti)  la  strada  sterrata  
che porta al Rifugio Lorefice 
e si pranza tutti insieme alle 
12  con  polenta  grigliata  e  
dolce preparati dagli Alpini. 
Il pranzo costa 15 euro per 
gli adulti e 5 per i bambini fi-
no al 7 anni.

TUTTI INSIEME PER PAOLO E MATTIA

Quadrangolare di calcio be-
nefico, sabato 15 giugno dal-

le 16 in poi sul campo “Guer-
rino Strinati” dell’Angelo Ba-
iardo, per ricordare Eros Cin-
ti, l’operaio di 42 anni morto 
il 21 gennaio scorso a Geno-
va per un incidente sul lavo-
ro, e aiutare i suoi due figli di 
6 e 11 anni. In campo scende-
ranno le squadre di Geko e 
Sant’Olcese insieme al team 
delle Vecchie Glorie di Samp 
e Genoa e alla squadra for-
mata dagli Amici di Eros. La 
partecipazione  all’evento  è  
gratuita  e  per  raccogliere  
fondi è stata ideata una lotte-

ria con bellissimi premi dal 
mondo dello sport e non so-
lo. Si esibiranno anche alcu-
ni  comici  genovesi  guidati  
dallo speaker Nicolas Vigliot-
ta. Presenta la giornata Mi-
chele Corti. L’evento è orga-
nizzato dal Club Media Val 
Bisagno con il  supporto di  
Ansaldo Energia, Stelle nel-
lo Sport e Angelo Baiardo.

CAMPO SCUOLA

Torna il campo scuola “An-
ch’io sono la Protezione Civi-
le”, un progetto di formazio-

ne e di educazione alla cultu-
ra di protezione civile orga-
nizzato da Anpas Liguria dal 
16 al 21 giugno presso la Co-
lonia Piaggio di Torriglia. Si 
tratta di una settimana per 
ragazze e ragazzi tra i 10 e i 
13 anni in cui verranno asso-
ciati ai tratti caratteristici di 
una vacanza di gruppo dei 
momenti di formazione e at-
tività pratiche. Le iscrizioni 
vanno fatte entro lunedì 10 
giugno, il costo è di 30 euro a 
partecipante, il  modulo e i  
dettagli  sono  sul  sito  

www.anpasliguria.it.  Info  
010 463405.

RICERCA VOLONTARI

Acli Genova, che si occupa, 
tra le altre cose, di offrire di-
versi servizi al territorio ge-
novese rivolti agli anziani ed 
alle persone straniere, cerca 
nuovi volontari per i corsi di 
lingua  italiana.  I  volontari  
verranno inseriti attraverso 
un percorso di affiancamen-
to  e  di  incontri  formativi.  
Contatti:  010  25332260,  
acligenova.org.

Emilia Montagna, nata a Vi-
nadio in provincia  di  Cu-
neo ma a Genova da 33 an-
ni, da quando ha sposato 
un genovese, è volontaria 
dell’associazione Gigi Ghi-
rotti dal 2005. «Prima aiuta-
vo i malati di Aids alla co-
munità Casa Nostra della 
Fondazione  Auxilium,  mi  
ero fermata perché aspetta-
vo  il  mio  quarto  figlio  e  
quando ho ripreso ho deci-
so per la Ghirotti, di cui mol-
te amiche mi avevano parla-
to bene. Mi è piaciuto an-
che il fatto che sia un’asso-
ciazione ben strutturata»,  
racconta. La sua prima atti-

vità,  dopo  l’obbligatorio  
corso  di  formazione,  era  
stata come volontaria do-
miciliare. «A casa si sta vici-
no ai pazienti e alla fami-
glia, magari si accompagna 
il malato a fare la spesa o 
per le varie pratiche negli 
uffici  pubblici,  oppure  si  
sta con lui sollevando i pa-
renti per qualche ora. I vo-
lontari domiciliari non svol-
gono  compiti  sanitari  né  
aiutano nei lavori di casa», 
chiarisce. Montagna poi ha 
prestato servizio anche in 
hospice, dove i turni sono 
divisi in fasce di 3 ore: per 
colazione, pranzo, meren-

da e cena. Ai volontari vie-
ne richiesta la disponibilità 
di un turno alla settimana. 
Dopo, le hanno chiesto di 
diventare  coordinatrice  
dei  volontari  domiciliari  
del centro, una delle quat-
tro parti in cui è divisa la cit-
tà. È poi coordinatrice dei 
coordinatori.  «Il  nostro  è  
un tipo di volontariato che 
dà forti emozioni: ci occu-
piamo delle persone che so-
no alla fine della vita e so-
prattutto nel caso del servi-
zio a domicilio diventiamo 
quasi parte della famiglia», 
racconta. «Ricordo in parti-
colare una malata di  Sla,  

Marilena,  che  ho  seguito  
prima a casa e poi in hospi-
ce, una persona magnifica 
della quale ho un ricordo vi-
vissimo. E una giovane don-
na che aveva il marito mala-
to  in  hospice  e  due  figli  
dell’età dei miei. Si è creato 
un legame così stretto che 
prosegue anche oggi, e so-
no passati  tanti  anni.  Un  
po’ mi manca il lato umano, 
ora che svolgo un altro tipo 
di servizio, ma ci hanno in-
segnato ad aiutare dove ser-
ve e ora serve che io mi oc-
cupi del coordinamento». 

E  conclude  dicendosi  
«onorata e orgogliosa di fa-
re  parte  dell’associazione  
fondata da Franco Henri-
quet, una persona davvero 
speciale che ha creato con 
grande impegno una realtà 
importantissima  restando  
sempre umile e umano».

LU. CO.

Lucia Compagnino

Abudi ha 13 anni ed è a Geno-
va da 3. È siriano, è arrivato 
con i genitori dal campo profu-
ghi di Tell Abbas in Libano at-
traverso un corridoio umanita-

rio ed è stato subito operato di 
spina bifida al Gaslini. Il neuro-
chirurgo che lo ha in cura tutto-
ra ha dichiarato che si è inter-
venuti appena in tempo. Ora 
ha una casa, va a scuola, la fa-
miglia si è integrata e ha anche 
un fratellino, Jude, nato qui. 
«Abudi frequenta la Scuola del-
la Pace del centro storico e la 
scorsa estate è venuto in colo-
nia con noi, anche se è in sedia 
a rotelle e non si sa se cammi-
nerà in futuro, fa ancora tanta 

fisioterapia», racconta Chiara 
Ghiara, volontaria di Sant’Egi-
dio, la onlus che ha creato le 
scuole della pace, dove i picco-
li fanno i compiti e imparano 
la convivenza fra culture diver-
se. Nei due mesi che ha trascor-
so in ospedale, Abudi ha con-
quistato tutti. I volontari lo de-
scrivono  così:  «sorridente,  
mai capriccioso, nonostante la 
postura fissa, le cannule, i dolo-
ri, a chi gli chiedeva come sta-
va  rispondeva  sempre:  be-

ne!». Il ragazzino, che parla be-
ne l’italiano con una decisa ca-
denza genovese, ha festeggia-
to i suoi 13 anni ad aprile con 
molti amici e vicini di casa, che 
hanno imparato a voler bene a 
lui e alla sua famiglia, oggi per-
fettamente integrata. «Ora si 
prepara a tornare in colonia 
con noi e con gli amici della 
scuola della pace, l’anno scor-
so per aiutarlo era venuta la 
madre ma ha fatto grandi pas-
si avanti anche in fatto di auto-
nomia, forse stavolta non ne 
avrà bisogno», aggiunge la vo-
lontaria.

Si deve a Sant’Egidio Italia e 
alla Cei, insieme alle chiese val-
dese ed evangelica, che hanno 
firmato un protocollo di intesa 
con  il  governo  italiano  nel  
2016, il progetto-pilota dei cor-
ridoi umanitari, ora in uso an-

che in altri paesi europei fra 
cui la Francia. «Ci chiedevamo 
come evitare le tante morti in 
mare e abbiamo pensato che 
questa potesse essere una solu-
zione», aggiunge Ghiara, che 
ha 21 anni e studia all’universi-
tà. 

In pratica,  i  volontari  rag-
giungono i campi profughi del 

Libano e del Corno d’Africa e 
stilano una lista delle persone 
più in difficoltà, che viene sot-
toposta alle autorità consolari 
italiane e al Ministero dell’In-

terno. Dopo l’approvazione, i 
profughi arrivano legalmente 
e in sicurezza. I corridoi umani-
tari, totalmente autofinanzia-
ti dalle associazioni che li han-
no promossi, hanno già porta-
to in Italia 2.500 persone, fra 
cui Abudi e la sua famiglia. E al-
tre sono in arrivo, dalla Siria 
come dal Corno d’Africa. Co-
me ha detto recentemente il 
presidente di Sant’Egidio, Mar-
co Impagliazzo «quando arri-
vano i nuovi rifugiati, chiedia-
mo alle parrocchie, alle fami-
glie,  alle  comunità,  di  acco-
glierli e di integrarli. Attorno a 
loro si crea una sinergia im-
pressionante, la gente collabo-
ra perché queste persone si in-
tegrino. È un lavoro di popolo, 
di piccoli paesi, di parrocchie, 
tutti insieme». —
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Montagna, VolontaRia 

I corridoi umanitari 
hanno già portato 
nel nostro Paese
oltre 2.500 persone

L’associazione Amici di Pa-
ganini nasce nel ’99 per pro-
muovere le iniziative di di-
vulgazione e le attività di 
studio intorno alla figura di 
Niccolò Paganini, il massi-
mo violinista di tutti i tempi 
che a Genova, sua città nata-
le, ha voluto lasciare il violi-
no Guarneri  del  Gesù del  
1743  soprannominato  
“Cannone” per la straordi-
naria potenza di suono.

cosa è

aMici di paganini

Organizza il famoso Pre-
mio Paganini, il concorso 
internazionale per violini-
sti oggi inserito all’inter-
no della manifestazione-
Paganini  Genova  Festi-
val. 

Oltre a curare l’organiz-
zazione di concerti, confe-
renze, convegni, pubblica-
zioni, formazione musica-
le nelle scuole e visite gui-
date a Genova e nelle città 
paganiniane.

cosa fa

www.niccolopaganini.it 
presidente@niccolopaga-
nini.it. Prossimo appunta-
mento:  l’inaugurazione  
della nuova prestigiosa se-
de, il Teatro della Gioven-
tù, martedì 11 giugno 

contatti

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A

VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT
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